DA REDIGERE SU CARTA INTESTATA DELL’ASSOCIAZIONE TERRITORIALE E INVIARE A TUTTI I COMUNI DEL TERRITORIO SOGGETTI A PATTO DI STABILITA (SOPRA I 1000 ABITANTI)
Schema di lettera di segnalazione degli adempimenti da effettuare entro il 30 giugno 2015 ai sensi del decreto-legge 78/2015
A
Amministrazione

Indirizzo

CAP   Città

Oggetto: URGENTE – EDILIZIA SCOLASTICA E RIDUZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO – Richiesta di esclusione dal Patto di stabilità interno dei pagamenti da effettuare nel 2015, in applicazione dell’articolo 1 del decreto-legge 19 giugno 2015 n°78 – SCADENZA 30 GIUGNO 2015
La messa in sicurezza degli edifici scolastici e la messa in sicurezza del territorio rappresentano un elemento centrale della politica di rilancio degli investimenti locali che il Governo ha indicato di voler avviare a partire dal 2015.

Si tratta di due temi fondamentali, che vedono l’Associazione Nazionale dei Costruttori Edili impegnata, da anni, in una costante azione di sensibilizzazione dei decisori pubblici e dell’opinione pubblica per sottolineare l’esigenza di adottare piani pluriennali di intervento in grado di consentire, tra l’altro, il recupero del gap di manutenzione registratosi nel corso degli ultimi anni e di dare segnali concreti di attenzione alle esigenze della collettività e alla qualità della vita dei cittadini.

Anche grazie a questa azione, realizzata in collaborazione con gli enti locali, il Governo nazionale ha adottato, a partire da inizio 2014, una serie di misure relative all’edilizia scolastica e alla messa in sicurezza del territorio. Tra queste, figurano il rafforzamento della governance dei programmi in materia, attraverso la costituzione di due strutture di missione presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri l’accelerazione di programmi già avviati, il finanziamento di nuovi interventi e l’esclusione dal patto di stabilità interno delle spese relative agli interventi.
In particolare, nel corso degli ultimi giorni, il Governo nazionale ha approvato il decreto-legge 19 giugno 2015, n.78 (articolo 1, commi 2 a 4) che consente ai Comuni di chiedere l’esclusione dal Patto di stabilità interno delle spese realizzate nel 2015 per interventi di messa in sicurezza degli edifici scolastici e del territorio. L’importo da destinare a tali misure di allentamento del patto di stabilità sarà compreso tra 20 e 97,5 milioni di euro.

In questo contesto, come Presidente dell’Associazione Nazionale dei Costruttori Edili della Provincia di _____________________, desidero sottolineare l’assoluta necessità che codesta Amministrazione presenti entro il 30 giugno p.v. richiesta di allentamento del patto di stabilità interno:

· Per gli interventi di messa in sicurezza del territorio, collegandosi al sistema web della Ragioneria dello Stato relativo al Patto di stabilità interno (indirizzo web: http://pattostabilitainterno.tesoro.it). Per ogni ulteriore informazione consultare il sito: http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/Patto-di-S/2015/Province-e/Richiesta-spazi-finanziari/
·  Per gli interventi di messa in sicurezza degli edifici scolastici, attraverso l’invio del modulo di domanda (Allegato 1) all’indirizzo di posta elettronica ediliziascolastica@pec.governo.it , secondo le modalità allegate alla presente (Allegato 2 – Nota Presidenza del Consiglio dei Ministri – Struttura di Missione per l’edilizia scolastica Prot. SMES 199 del 22 giugno 2015). Per ulteriori informazioni, è possibile consultare il sito: http://italiasicura.governo.it/site/home/news/articolo555.html .
Si sottolinea, ad ogni buon fine, che le richieste riguardano tutte le somme -anche europee, nazionali e regionali- destinate ad interventi di edilizia scolastica finanziati con delibera CIPE n° 22 del 30 giugno 2014 (Programma #scuolesicure) mentre, in una prima fase, verranno escluse dal Patto di stabilità interno solo la parte di spesa finanziata con stanziamenti di bilancio o con contrazione di mutuo.

Le richieste devono essere relative agli spazi finanziari necessari per sostenere il pagamento di spese effettuate o da effettuare durante tutto il 2015. Ciò significa che può essere richiesta l’esclusione del Patto sia di pagamenti avvenuti tra il 1° gennaio 2015 e la data di data di entrata in vigore del DL n°78/2015 (il 20 giugno 2015) che spese da effettuare successivamente al 20 giugno 2015.
Ad ogni buon fine, si segnala ad ogni buon fine che l’articolo 1 comma 2 del decreto-legge 19 giugno 2015 prevede anche la possibilità di chiedere l’esclusione delle spese effettuate nel 2015 per interventi di bonifica dei siti contaminati dall’amianto.

Certo che saprà valutare l’urgenza di procedere alla presentazione delle suddette richieste al fine di consentire alla Sua Amministrazione e al nostro territorio di beneficiare delle misure finora adottate e nel sottolineare che dall’ampia partecipazione dei Comuni dipende anche la possibilità di vedere adottate nuove misure di allentamento del Patto di stabilità interno nel corso delle prossime settimane, La saluto cordialmente.

